
Solidali con il popolo dell’Ucraina 
 

La nostra solidarietà continua a farsi preghie-
ra, promozione di una cultura della giustizia e 
della pace. Per donazioni si può fare un bonifi-
co alla Caritas diocesana  IBAN: 
IT58H0501812101000011004009con la cau-
sale: Emergenza Ucraina. Per altre informa-
zioni rivolgersi anche alla Caritas Parrocchia-
le che già collabrora con i servzi sociali del 
Comune.     Caritas    
diocesana:http://
www.caritas.diocesipadova.it/
accoglienza-profughi-dallucraina/ 
 
La comunione eucaristica agli anziani e am-
malati viene portata, in famiglia, nel primo e 
secondo venerdì del mese, oppure su appunta-
mento, telefonando  in parrocchia, 049 504352 
o ai ministri straordinari della comunione: Rober-
to Conte cell. 333 3038427; Armando Sacco-
man cell.3358454701; Giuseppe Di Loren-
zo cell.3935710515.     Invitiamo familiari 
e amici, con discrezione e nel rispetto 
della sensibilità personale, a metterci in 
contatto, con coloro che desiderano rice-
vere l’Eucaristia o per un momento di pre-
ghiera in famiglia 

Grazie 
Ancora per la partecipazione alle celebra-
zioni pasquali. Stiamo ora vivendo il tem-
po pasquale e ci ricordiamo che ogni do-

menica è Pasqua. Un grazie a coloro che, 
secondo le propria possibilità, hanno ri-
consegnato o riconsegneranno la busta 
pasquale. 
 

=> Domenica 8 maggio 2° del mese. Il no-
stro impegno con la comunità.(Euro 
490).Grazie 
 

In agenda: “ i lunedì giovani!! Proposta di 
tre serate dedicate ai giovani della nostra 
comunità; con la visione di tre film, tratte-
remo tre tematiche che riguardano la loro 
vita”.  Lunedì 23/5, 30/5, 6/6  
 

 

 
 Scuola dell’Infanzia S. Domenico Savio 

Iscrizioni e informazioni.tutti i giorni dalle  
16.00 alle 18.00" https:bit.lyscuolastra .oni tutti 
i giorni dalle  16.00 alle 18.00" 

 

=>  Visita alle famiglie e preghiera di 
benedizione con i familiari.  
       Certa la  disponibilità del parroco, ma 
dati gli impegni pastorali e soprattutto  
l’ora più opportuna per incontrare le stes-
se famiglie,  per facilitare questo momento 
di incontro  e di preghiera sarebbe oppor-
tuno concordare il giorno e l’ora. Grazie 

 
 

Domenica, 22, ore 17.00, inc. prematrimoniale 
Lunedì 23, 20.30: Lunedì giovani 
Mercoledì 25, ore 21.15 Lettura e meditazione 
della Parola di Dio della domenica seguente 

Venerdì 27, ore 21.15: Incontro catechisti, 
accompagnatori dei genitori, pastorale gio-
vanile e animatori,  
Sabato 28, 18,00 Inc.Veglia prebattesimale 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Giovanni 

(14,23-29)  
 
In quel tempo, Gesù disse [ai suoi disce-
poli]: «Se uno mi ama, osserverà la mia 
parola e il Padre mio lo amerà e noi verre-
mo a lui e prenderemo dimora presso di 
lui. Chi non mi ama, non osserva le mie 
parole; e la parola che voi ascoltate non è 
mia, ma del Padre che mi ha mandato. 
Vi ho detto queste cose mentre sono an-
cora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spiri-
to Santo che il Padre manderà nel mio 
nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricor-
derà tutto ciò che io vi ho detto.  
Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non 
come la dà il mondo, io la do a voi. Non 
sia turbato il vostro cuore e non abbia ti-
more.  
Avete udito che vi ho detto: “Vado e torne-
rò da voi”. Se mi amaste, vi rallegrereste 
che io vado al Padre, perché il Padre è più 
grande di me. Ve l’ho detto ora, prima che 
avvenga, perché, quando avverrà, voi 
crediate». 
 

Meditazione 
 
        Il brano evangelico ci riporta ancora 
una volta all’ultima sera di Gesù con i suoi 
discepoli secondo il racconto di Giovanni. 
Tutto quello che Gesù fa e dice è da acco-
gliere come il suo testamento spirituale: 
l’invito a osservare la sua parola e a rima-
nere nel suo amore, la promessa del dono 
dello Spirito Santo e della pace. Riascol-
tando e meditando la parola di Gesù, pos-
siamo renderci conto del perchè la nostra 
vita cristiana rischia  di ridursi a una prati-
ca religiosa povera di entusiasmo; trovan-
do facili scuse, ci dispensiamo dal prende-
re parte con fedeltà all’eucarestia domeni-
cale, rendendo così la nostra partecipazio-
ne saltuaria e poco coinvolgente. Ma non 
solo, l’ascolto del stesso brano evangelico 
ci aiuta anche a comprendere perchè co-
me comunità cristiana diamo l’impressione 
di essere “in ritardo” rispetto a ciò che sta 
succedendo a livello culturale e sociale, 
con la conseguenza di essere una comu-
nità cristiana che non sa stare dentro la 
storia, la realtà umana, con la forza rinno-
vatrice del vangelo di Gesù Cristo e della 

VI DOMENICA DI PASQUA 
«Lo Spirito Santo che il Padre manderà […] 

lui vi insegnerà ogni cosa»     
 

La Parola di Dio di questa Domenica 
At 15,1-2.22-29; Sal 66 (67); 

Ap 21,10-14.22-23; Gv 14,23-29                                                                                             

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 

http://www.caritas.diocesipadova.it/accoglienza-profughi-dallucraina/
http://www.caritas.diocesipadova.it/accoglienza-profughi-dallucraina/
http://www.caritas.diocesipadova.it/accoglienza-profughi-dallucraina/
https://bit.ly/scuolastra


sua Pasqua.  
*  Che cosa può spegnere in noi il desiderio 
e la gioia della nostra partecipazione all’eu-
caristia domenicale e alla vita fraterna della 
nostra comunità? E’ il ridurre la vita cristia-
na a “un dovere” o  a delle “regole morali”.  
Quello che Gesù ripetutamente ricorda ai 
suoi, e quindi anche a noi, non è tanto un 
dovere o una regola morale ma un rimane-
re nell’amore suo, nell’amore del Padre e 
dei fratelli. Di fronte al “dovere” non è diffi-
cile trovare le scuse per dispensarci 
dall’osservarlo, non è così per l’amore. 
Senza l’amore che Cristo continua a donar-
ci e che ci invita a fare nostro,  perdendo di 
vista che la vita cristiana è una relazione 
d’amore, con lui, con le sorelle e con i fra-
telli, senza fare memoria  della sua parola 
che ci chiama “amici” e ci svela il senso 
stesso dell’esistenza umana,  la vita cristia-
na smarrisce la propria ragion d’essere e al 
massimo si riduce a una dottrina accanto 
ad altre.  
 

   *  Nello stesso brano evangelico che stia-
mo meditando, veniamo esortati a mante-
nere sempre viva la consapevolezza del 
dono Spirito Santo. E’ chiamato “il Paracli-
to”: è colui che ci è sempre accanto, che 
non si fa attendere tutte le volte che lo in-
vochiamo, affinchè la nostra fedeltà alla 
parola di Gesù Cristo non sia solo una pa-
rola relegata al passato ma continui a par-
larci ora, in particolare di fronte alle nuove 
sfide, ai nuovi problemi, che la vita e la 
società ci pongono come persone e come 
comunità. A questo proposito non può non 
essere esemplare e sempre attuale lo stile 
messo in atto dalla comunità cristiana se-
condo il racconto degli Apostoli, riunita 
nell’assemblea di Gerusalemme (cf Prima 
lettura, Atti 15,1-29). Vi erano in gioco l’uni-
tà e la questione seria dell’annuncio del 

vangelo a coloro che provenivano dal mon-
do pagano senza chiedere loro di “passare” 
attraverso l’osservanza della legge ebraica. 
È parso bene, infatti, allo Spirito Santo e a 
noi..”. La fedeltà alla parola di Cristo, soste-
nuta dallo Spirito da lui promesso, e l’ascol-
to fraterno aprono la comunità cristiana 
all’autentica novità, all’andare incontro a 
tutti, superando quelle resistenze, fatte di 
tradizioni e di modi di vedere e di pensare 
(...si è sempre fatto così!),  che oggi non 
hanno più ragione  d’essere. Alla Chiesa, ai 
cristiani,  non è più acconsentito alcun at-
teggiamento di passività o di semplice ripe-
titività. Ne sono segno i diversi “sinodi”  che 
le Chiese (in particolare la nostra Chiesa 
che è in Padova e la Chiesa in Italia) e la 
Chiesa universale  sono impegnate  a con-
vocare  per saper camminare con gli uomi-
ni del nostro tempo, mettendosi in ascolto 
delle loro domande esistenziali. Il dono 
dello Spirito, l’ascolto della Parola, lo stile 
di vita, il dialogo e l’ascolto fraterno da par-
te di tutti, sono le condizioni necessarie per 
“discernere”  e per  essere, oggi, la Chiesa 
fedele alla missione che Cristo le ha affida-
to a favore di ogni uomo. (dg) 

 
L’8xmille alla Chiesa cattolica 

 
Domenica 15 maggio si celebra in tutta 
Italia la Giornata Nazionale dell’8xmille alla 
Chiesa cattolica ed è già iniziata la consue-
ta campagna di sensibilizzazione. Nelle 
25.600 parrocchie del Paese i fedeli sono 
invitati a ricordare che da ormai più di 
trent’anni la sopravvivenza economica del-
la Chiesa è affidata a loro, in particolar 
modo attraverso la firma per la destinazio-
ne dell’8xmille del gettito Irpef . Firmare è 
dunque una scelta di responsabilità e di 

comunione concreta per ogni credente. 

CALENDARIO LITURGICO 

Sabato 21 maggio 
At 16,1-10; Sal 99 (100); Gv 15,18-21                       

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

VI DOMENICA DI PASQUA 
At 15,1-2.22-29; Sal 66 (67); 

Ap 21,10-14.22-23; Gv 14,23-29                      

ore 19.00: S. Messa domenicale 
 

Domenica 22 maggio 
VI DOMENICA DI PASQUA 
At 15,1-2.22-29; Sal 66 (67); 

Ap 21,10-14.22-23; Gv 14,23-29                       

ore 8.00: S. Messa  
ore 10.30: S. Messa per la comunità 
ore 19.00: S. Messa (Tacchetto Cersarino 
2°trigesimo, Mario 60mo,Renzo e Gemma) 
 

Lunedì 23 maggio  
VI settimana del Tempo di Pasqua 

At 16,11-15; Sal 149; Gv 15,26–16,4a                    
ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 19.00: S. Messa   
 

Martedì 24 maggio 
At 16,22-34; Sal 137 (138); Gv 16,5-11                      

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 19.00: S. Messa (Anna Maria Tiso e 
Bruson Pietro) 
 

Mercoledì 25 maggio  
At 17,15.22–18,1; Sal 148; Gv 16,12-15                             

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa 
 

Giovedì 26 maggio  
San Filippo Neri, presbitero 

At 18,1-8; Sal 97 (98); Gv 16,16-20                     

ore 7.30: Lodi Mattutine e S. Messa in 
chiesa parrocchiale  
  

Venerdì 27 maggio            
At 18,9-18; Sal 46 (47); Gv 16,20-23a                                     

ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 19.00: S. Messa (7mo di Silvano Baldan)  
 

Sabato 28 maggio 
At 18,23-28; Sal 46 (47); Gv 16,23b-28                      

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

ASCENSIONE DEL SIGNORE 
At 1,1-11; Sal 46 (47); 

Eb 9,24-28; 10,19-23; Lc 24,46-53                      

ore 19.00: S. Messa domenicale (Redento 
Ferraresso) 
 

Domenica 29 maggio 
VII DOMENICA DI PASQUA 

ASCENSIONE DEL SIGNORE 
At 1,1-11; Sal 46 (47); 

Eb 9,24-28; 10,19-23; Lc 24,46-53                        

ore 8.00: S. Messa  
ore 10.30: S. Messa per la comunità. 
Battesimo di Dua Dona e Nicola Sapienza) 
ore 19.00: S. Messa  

>>>>>*<<<<<< 
Ricordiamo 

Ci uniamo ai familiari di Silvano Baldan al 
quae abbiamo dato l’ultimo saluto nei giorni 
scorsi. Il ricordo è espressione della nostra 
riconoscenza e della certezza di una comu-
nione nell’amore del Signore che non viene 
meno. 

>>>>*<<<< 
 

La nostra preghiera pasquale in famiglia 
nelle domeniche di Pasqua: continuiamo 
come già suggerito nelle domeniche scor-
se, rileggendo insieme il vangelo riportato 
in questo folglio e concludendo sempre con 
la recita del Padre nostro 

>>>>*<<<< 
 

MESE di MAGGIO 
Invocazione per la pace 

 

E’ il mese che la comunità cristiana dedicata con 
particolare devozione a Maria SS. la Madre di 
Cristo e nostra. Una delle forme più belle rimane 
la recita e la meditazione dei misteri del S. Rosa-
rio. In Chiesa verrà sempre ( dal lunedì al vener-
dì) recitato alle ore 20.30.  


